LʼORA DI  ADORAZIONE
LA CREAZIONE, FRUTTO DELL’AMORE DI DIO      Per la nostra relazione con tutto il creato (settembre 2025)




G. Poiché tutte le creature sono connesse tra loro, di ognuna dev’essere riconosciuto il valore con affetto e ammirazione, e tutti noi esseri creati abbiamo bisogno gli uni degli altri. (Laudato sii, 42)
In questo mese vogliamo pregare perché, ispirati da San Francesco, possiamo sperimentare la nostra interdipendenza con tutte le creature, amate da Dio e degne di amore e rispetto.
Canto-esposizione: tutta la terra canti a Dio 
Tutta la terra canti a Dio, lodi la sua maestà! 
Canti la gloria del suo nome: grande, sublime santità! 
Dicano tutte le nazioni: non c’è nessuno uguale a Te! 
Sono stupendi i tuoi prodigi, nell’universo Tu sei Re! 

Tu solo compi meraviglie con l’infinita tua virtù.
Guidi il tuo popolo redento dalla sua triste schiavitù. 
Sì, Tu lo provi con il fuoco e vagli la sua fedeltà; 
ma esso sa di respirare nella tua immensa carità. 

Sii benedetto, eterno Dio; non mi respingere da Te. 
Tendi l’orecchio alla mia voce, venga la grazia e resti in me. 
Sempre ti voglio celebrare, fin che respiro mi darai. Nella dimora dei tuoi santi spero che tu mi accoglierai.
G. Ci mettiamo alla presenza del Signore Gesù:
- Sono alla tua presenza, Signore. Vorrei esprimere la mia gratitudine, e tante grazie da domandarti per me e per gli altri e soprattutto per le famiglie in difficoltà. 
- Poiché non so esprimerti i bisogni e i desideri dell’anima mia, Tu che me li leggi nel cuore, esaudiscili ugualmente. 
- Concedimi di conoscere e capire meglio la tua volontà e i tuoi desideri “per gustare la dolcezza del tuo amore

IN ASCOLTO DELLA PAROLA
Dal libro della Genesi (1, 1-27)
In principio Dio creò il cielo e la terra. La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. Dio disse: “Sia la luce!”. E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e Dio separò la luce dalle tenebre. Dio chiamò la luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: primo giorno.
Dio disse: “Sia un firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque”. Dio fece il firmamento e separò le acque che sono sotto il firmamento dalle acque che sono sopra il firmamento. E così avvenne. Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno. 
Dio disse: “Le acque che sono sotto il cielo si raccolgano in un unico luogo e appaia l’asciutto”. E così avvenne. Dio chiamò l’asciutto terra, mentre chiamò la massa delle acque mare. Dio vide che era cosa buona. Dio disse: “La terra produca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto, che fanno sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo la propria specie”. E così avvenne. E la terra produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna secondo la propria specie, e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina: terzo giorno. 
Dio disse: “Ci siano fonti di luce nel firmamento del cielo, per separare il giorno dalla notte; siano segni per le feste, per i giorni e per gli anni e siano fonti di luce nel firmamento del cielo per illuminare la terra”. E così avvenne. E Dio fece le due fonti di luce grandi: la fonte di luce maggiore per governare il giorno e la fonte di luce minore per governare la notte, e le stelle. Dio le pose nel firmamento del cielo per illuminare la terra e per governare il giorno e la notte e per separare la luce dalle tenebre. Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina: quarto giorno. 
Dio disse: “Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento del cielo”. Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e brulicano nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona. Dio li benedisse: “Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli uccelli si moltiplichino sulla terra”. E fu sera e fu mattina: quinto giorno.
Dio disse: “La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e animali selvatici, secondo la loro specie”. E così avvenne. Dio fece gli animali selvatici, secondo la loro specie, il bestiame, secondo la propria specie, e tutti i rettili del suolo, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona. Dio disse: “Facciamo l'uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra”. 
E Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò: maschio e femmina li creò.
Parola di Dio

G. Affascinati dalle meraviglie che Dio Padre ha creato, preghiamo con il salmo 8. Ad ogni strofa cantiamo: Lodate lodate, lodate il Signore. Cantate cantate, cantate al Suo Nome! 
S1. O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza, con la bocca di bambini e di lattanti: hai posto una difesa contro i tuoi avversari, per ridurre al silenzio nemici e ribelli. Rit. 
S2. Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissato, che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, il figlio dell’uomo perché te ne curi? Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, di gloria e di onore lo hai coronato. Rit. 
S3. Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi: tutte le greggi e gli armenti e anche le bestie della campagna, gli uccelli del cielo e i pesci del mare, ogni essere che percorre le vie dei mari. Rit.
PER UNA SILENZIOSA RIFLESSIONE
LA BELLEZZA DEL CREATO CI CONDUCE A DIO (Agostino di Ippona)
Interroga la bellezza della terra, del mare, dell’aria rarefatta e dovunque espansa; interroga la bellezza del cielo e l’ordine delle stelle; interroga il sole che col suo splendore illumina il giorno e la luna che con la sua luce attenua l’oscurità della notte che al giorno tien dietro; interroga gli animali che si muovono nell’acqua, che popolano la terra o svolazzano nel cielo: han celata l’anima mentre il corpo è visibile; è visibile ciò che ha bisogno d’esser retto, è invisibile ciò che lo regge. Interroga tutte queste cose. Esse ti risponderanno: Guardaci pure e osserva come siamo belle. La loro bellezza è come un loro inno di lode. Ora, queste creature, così belle ma pur mutevoli, chi le ha fatte se non uno che è bello in modo immutabile? (Discorso 241)

DIO PRESENZA NELL’UNIVERSO (T. de Chardin)
Mi prostro, o Signore, dinanzi alla tua Presenza nell’Universo diventato ardente e, sotto le sembianze di tutto ciò che incontrerò, e di tutto ciò che mi accadrà, e di tutto ciò che realizzerò in questo giorno, io Ti desidero, io Ti attendo.
O Cristo glorioso! Influsso segretamente diffuso in seno alla Materia, e Centro sfavillante in cui si congiungono le innumerevoli fibre del Molteplice. Potenza implacabile come il Mondo e calda come la Vita; o Tu la cui fronte è di neve, gli occhi di fuoco, i piedi più scintillanti dell’oro in fusione. Tu, le cui mani imprigionano le stelle; Tu che sei il Primo e l’Ultimo, il Vivente, il Morto ed il Risorto; Tu che raccogli nella Tua esuberante unità tutti i fascini, tutti i gusti, tutte le forze, tutti gli stati; sei Colui che il mio essere invocava con un’aspirazione vasta quanto l'Universo. Tu sei veramente il mio Signore ed il mio Dio. Racchiudimi in Te o Signore! 
Verbo sfavillante, Potenza ardente, o Tu che plasmi il Molteplice per infondergli la tua Vita, abbassa su di noi, te ne supplico, le tue Mani potenti, le tue Mani premurose. Le tue Mani onnipresenti, quelle Mani che non toccano qua o là (come farebbe una mano umana), ma che, immerse nella profondità e nell’universalità presente e passata delle Cose, ci raggiungono al Tempo stesso attraverso tutto ciò che vi è di più vasto e di più intimo in noi ed attorno a noi (La Messa sul mondo)

PREGHIAMO 
G. Il Cantico delle creature di San Francesco ci aiuta a lodare e ringraziare Dio Creatore per tutti i doni di cui ci ha circondato e ci invita al rispetto per ogni creatura che è frutto del suo amore.
 (Uno o più solisti possono leggere le strofe mentre l’assemblea canta: Laudato sii o mi Signore, laudato sii o mi Signore, laudato sii!)

Altissimo, onnipotente, buon Signore tue sono le lodi, la gloria e l’onore ed ogni benedizione. 
A te solo, Altissimo, si confanno, e nessun uomo è degno di te. 

Laudato sii, o mio Signore, per tutte le creature, specialmente per messer Frate Sole, il quale porta il giorno che ci illumina ed esso è bello e raggiante con grande splendore: di te, Altissimo, porta significazione.

Laudato sii, o mio Signore, per sora Luna e le Stelle: in cielo le hai formate limpide, belle e preziose. Laudato sii, o mio Signore, per frate Vento e per l’Aria, le Nuvole, il Cielo sereno ed ogni tempo per il quale alle tue creature dai sostentamento. 

Laudato sii, o mio Signore, per sora Acqua, la quale è molto utile, umile, preziosa e casta. 
Laudato sii, o mio Signore, per frate Fuoco, con il quale ci illumini la notte: ed esso è robusto, bello, forte e giocondo. 

Laudato sii, o mio Signore, per nostra Madre Terra, la quale ci sostenta e governa e produce diversi frutti con coloriti fiori ed erba. 
Laudato sii, o mio Signore, per quelli che perdonano per amor tuo e sopportano malattia e sofferenza. Beati quelli che le sopporteranno in pace perché da te saranno incoronati.

Laudato sii, o mio Signore, per nostra sora Morte corporale, dalla quale nessun uomo vivente può scampare. 
Guai a quelli che morranno nel peccato mortale. Beati quelli che si troveranno nella tua volontà poiché loro la morte non farà alcun male.

Laudate e benedite il Signore e ringraziatelo e servitelo con grande umiltate.

Canto di benedizione: 
Adoriamo il Sacramento
Adoriamo il Sacramento
che Dio Padre ci donò. 
Nuovo patto, nuovo rito
nella fede si compì.
Al mistero è fondamento
la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, 
gloria al Figlio Redentor; 
lode grande, sommo onore 
all’eterna carità. 
Gloria immensa, eterno amore 
alla santa Trinità. Amen.

Sac.  Guarda con bontà, Signore, il popolo che confida in te e fa’ che porti a compimento il tuo progetto d’amore. Per cristo nostro Signore
      Dio sia benedetto…                                  
G. Concludiamo insieme con una preghiera suggeritaci nell’Enciclica Laudato sii di Papa Francesco. 
Signore Dio, Uno e Trino, comunità stupenda di amore infinito, insegnaci a contemplarti nella bellezza dell’universo, dove tutto ci parla di te. Risveglia la nostra lode e la nostra gratitudine per ogni essere che hai creato. Donaci la grazia di sentirci intimamente uniti con tutto ciò che esiste. Dio d’amore, mostraci il nostro posto in questo mondo come strumenti del tuo affetto per tutti gli esseri di questa terra, perché nemmeno uno di essi è dimenticato da te. Illumina i padroni del potere e del denaro perché non cadano nel peccato dell’indifferenza, amino il bene comune, promuovano i deboli e abbiano cura di questo mondo che abitiamo. I poveri e la terra stanno gridando: Signore, prendi noi col tuo potere e la tua luce, per proteggere ogni vita, per preparare un futuro migliore, affinché venga il tuo Regno di giustizia, di pace, di amore e di bellezza. Laudato si’! Amen. 

Canto di reposizione: anima di cristo (RnS)
Anima di Cristo, santificami.
Corpo di Cristo, salvami.
Sangue di Cristo, inebriami.
Acqua del costato, lavami.

Lode a Te per la Tua immensa carità.
Lode a Te, Tu ti doni a me.
Lode a Te per la Tua immensa carità.
O Signor io mi dono a Te.

Passione di Cristo, confortami.
O buon Gesù, esaudiscimi.
Nelle tue piaghe nascondimi.
Non permetter ch’io mi separi da te.

Dal maligno difendimi.
Nell’ora della morte chiamami.
E comandami di venire da te,
con i santi tuoi adorarti.
